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Oggetto: Procedura d'infrazione 2013/4199 

Egregi Signore e Signori 

Lei ha manifestato alla Commissione le Sue perplessità in merito alla riforma delle 
pensioni in Italia e al sistema di calcolo contributivo, che ha introdotto periodi 
contributivi diversi per gli uomini e per le donne con riguardo alla possibilità di 
pensionamento anticipato. La Commissione Le ha già comunicato di aver avviato una 
procedura d'infrazione contro l'Italia (caso 2013/4199) inviando alle autorità italiane una 
lettera di costituzione in mora secondo cui la normativa italiana adottata nell'ambito della 
riforma sembrerebbe contraria al diritto dell'UE. 

Per Sua ulteriore informazione sulla richiamata procedura d'infrazione, in data 
19 novembre 2015 la Commissione ha inviato all'Italia una lettera di costituzione in mora 
complementare secondo cui l'Italia sembrerebbe ancora violare il diritto dell'UE. 
L'invio della lettera di costituzione in mora complementare fa seguito all'analisi della 
legislazione italiana in questione rispetto a varie direttive concernenti la parità di 
trattamento. La direttiva 79/7/CEE1 e la direttiva 2006/54/CE2 contengono la disciplina 
antidiscriminazione dell'UE in materia di pensioni e previdenza sociale, a seconda che la 
pensione di cui trattasi sia considerata obbligatoria o professionale. 

La informeremo a tempo debito sull'esito di detta procedura. 

Distinti saluti. 

1 Direttiva 79/7/CEE del Consiglio, del 19 dicembre 1978, sull'attuazione graduale del principio di parità di 
trattamento tra gli uomini e le donne in materia di sicurezza sociale (GU L 6 del 10.1.1979, pag. 24). 
2 Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione 
del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 
occupazione e impiego (rifusione) (GU L 204 del 26.7.2006, pag. 23). 
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